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GIALLORENZO RAFFAELE

        m. 10.3.1945 Ponte Chisone di Pinerolo

DATI ANAGRAFICI

Età 34 anni
Genere Maschio
Data di nascita 18/1/1911
Luogo di nascita Auletta
Provincia di nascita Salerno

Data di morte 10 marzo 1945
Luogo di morte Ponte Chisone
Comune di morte Pinerolo
Provincia di morte Torino
Regione di morte Piemonte

Titolo di studio Licenza elementare
Categoria professionale Operai
Professione Calzolaio.
Appartenenza alle Forze armate Esercito
Arma Cavalleria
Reparto Reggimento Nizza

http://www.italia-liberazione.it/ultimelettere/ultimelettereanagrafe.php?ricerca=382
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ATTIVITÁ NELLA RESISTENZA

Tipologia del 
condannato:

Partigiano

Tipo di reparto: Divisione
Nome del reparto: Alpina GL Sergio Toja 5a

Condizione al 
momento della 
morte:

Combattente

Agente della 
condanna:

Decisione di un comando militare

Tipo di esecuzione: Nazifascista
Circostanza della 
morte:

Strage

Descrizione della 
circostanza della 
morte:

Le Brigate Nere di Pinerolo lo catturano il 3 gennaio 1945 e lo incarcerano 
nella locale caserma dei Carabinieri. Il 10 marzo è trasportato a Ponte 
Chisone con altri 6 detenuti e fucilato da un plotone composto da Brigate 
Nere e tedeschi.

Causa della morte: Fucilazione

Modalità 
dell'esecuzione:

Alle ore 17 del 10 marzo 1945 i condannati a morte Gino Genre, suo fratello 
Ugo, Raffaele Giallorenzo, Mario Lossani, Luigi Ernesto Monnet, Luigi 
Palombini e Francesco Salvioli sono condotti a Ponte Chisone e fucilati da 
un plotone composto da soldati tedeschi e militi delle Brigate Nere di 
Pinerolo.

Collegamenti: Strage di Ponte Chisone, comune di Pinerolo (Torino). 10/3/1945

http://www.italia-liberazione.it/ultimelettere/ultimelettereanagrafe.php?ricerca=382
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  Raffaele Giallorenzo allievo Scuola di Cavalleria Pinerolo

Dalla testimonianza orale del fratello prof. Roberto:

“...Raffaele era allievo della Scuola di Cavalleria di Pinerolo, dopo l’8 settembre cercò di 
ritornare ad Auletta ma a Bologna fu costretto a ritornare indietro per i ferrei controlli dei 
nazisti. 
A Pinerolo divenne aiutante del calzolaio della Caserma , ma questi  essendo fascista lo 
voleva indurre ad aderire alla RSI , Giallorenzo rifiutò e si appoggiò alla famiglia di una 
ragazza del luogo che aveva nel frattempo conosciuta e con cui si era fidanzato. 
Dopo un secondo tentativo di ritorno a casa, anch’esso fallito , per evitare di incappare 
nelle retate nazifasciste decide di andare in montagna e si unisce ai partigiani di GL . 
Una  sera  ,  essendo  in  possesso  di  una  bicicletta  che  gli  serviva  per  la  sua  attività  di 
staffetta,  un  altro  partigiano  lo  pregò  di  accompagnarlo  in  paese  perché  il  figlio  era 
ammalato. Incapparono in un posto di blocco dei briganti neri a Campiglione Fenile che lo 
arrestano ed incarcerato nella caserma dei carabinieri di Pinerolo. 
Durante la detenzione resiste alle torture cui è sottoposto, senza rivelare nomi o fatti di cui 
era  a  conoscenza.  Nel  corso  della  prigionia  scrive  alcune  lettere  alla  fidanzata  Emilia 
(pubblicate nel libro “lettere dei condannati a morte della resistenza”). 
Il 10.3.45 viene fucilato a Ponte Chisone assieme ad altri 6 partigiani , per rappresaglia. ad 
una bomba che fece strage di tedeschi e repubblichini sul vagone della tramvia Pinerolo 
Perosa ad essi riservato e compiuto da un gruppo non ben identificato.
Sul  luogo  della  strage  fu  posta  una  edicola  con  una  lapide  che  a  seguito  dell’evento 
alluvionale del 16 ottobre 2000 fu distrutta nel crollo del vecchio Ponte Chisone in via 
Saluzzo.
La  salma  di  Raffaele  ci  fu  restituita  dopo  qualche  mese  e  quando  il  camion  che  la 
trasportava arrivò dalle parti di Auletta si fermò a chiedere informazione ai cantonieri che 
lì lavoravano... uno di quelli era il padre. Quando chiese di chi fosse quella salma gli fu 
risposto Raffaele Giallorenzo...  lui  a  sua volta piangendo disse “ è mio figlio...”  salì  sul 
camion e riaccompagnò a casa il figlio....
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La vecchia lapide distrutta dall’alluvione

                
 inaugurazione nuova lapide 10.3.2005

                                                                                                  la nuova lapide (nov.2007)
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